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A pfrpamm del falhmmm daila Trmaoria
tmmrnn in- unfogho ‘medarato che ¢80 ora
dal goverio gia preveduto da pamcchm temp&.
Koo lo narole testualiz « il 0 1 10
~«ll .governo n’dra p"eaamﬂnta i:}fs}rmata'i&*
(dalle cond zioni delia Socield non era igoaro
1’anno scorso, quando fa votato il prestito dei:
. cinque. nmulioni, |l ministero | vi « fu * trascinato
per i capelli, come siisuol dire. Nuon voleva |
si-dicesse cha dopo mna: quistione cosi tempe- |

masm ~I mumﬁm 40 g
“_ IAﬁGNAMENTh LT -' |

stosa o scandalosa ‘fatla: a' proposito della Sit |

cilia, negasse ad mpy Compagnia  siciliana di

nayigazions un pmtzto di cinque mitionica) |

tltﬁlﬁ di- anticipo snllé suwenzmm amma pel
EBIVIZG pﬂﬂlﬂﬁ) SOt 8 Ihi v

Dunqua 18 nnstm govemo par; ta; facers i

‘sioiliani inaspriti perlo leggi ‘eccezionali foce)|

un prestito di B milioni a upaiSocietd; ! della

.| mettere la, Turch*

__ assara stato mpmv;danta dl aver sc upam i
“denari dei contrlbuann, 88DZ3 aver tentilo conto
delle spamlz raccomandazioni del Patlamento.

«Fino a che il ministero non: abhia ginsti-

6ato la sua condotta, flao a che il mioistero |
‘non dimostri pubblicamente, con prove e con

fatti, che la colpa non & sua ma di altri, — |

tutte le fsﬂnmmalza dalla stampa. di. Destra

non avranno maggmr valora di queliafdt nn

libello, msplrato dal mmustam a danno daa
pmpn avversari. » ,

bl .-'-Laf _."mta AndraSSF

La Nota Andraasy, pnb_blwata thlla Gazzezm

di' Colonia, & una prova che I'Earopa sente dl .
8oito tuteh o lo dﬁ tm I

| consiglio di famlgha

qml& gia egli. conosceva il cattivigsimo ‘stato |

sarebbe venulo preésto it gidrno della banca-
rotta 9 | nullamenn con ‘cuore. fleggem, come |
initntte le altre faccende dello Stato, ur.i];n'ﬁstt)’1
~ 8- milioni. chegli sapeva dovere essére presto'’
~ o.tardi perduti! Cosi si' amministra in talia il |
- denaro_'publico cavato yiolentemente: dalle!'ta< |
~soha idei poveri contribwentit ‘A questo.modo
per una legge: politica impolitica: e’ sbagliata 6°
ingiusta per la: Sicilia, si. pensd di accarezxare.
Pigola ; gauanda In 800 nﬁtaggm il damro di: |
frr-f--}-tmn Malig. o | _
~ Ma il rimedio lolaa ll male, ¢ mm vamw

form per. aggravarlo; maggiormente ?
Le Leggi: eccezionali  pasano| tmtav;a Bﬂ“'iw‘é

L O] L T
*ii; “ E i el

gola; ¢ la Societd della Trinacria ‘quale van-'| costretti ancora a portare la cate.\ del ser-

taggio: arreccolle? Produsse col faliimento il fal: ‘
limento di alire: case bancarie e commercianti, :
risvegld piu forte il malumore tra quegli a-:
~ bitanti, semind la<sfiducia nel credito, - chiuse
aleune vie di' commercio @ ‘sopra tutli ‘questi

La Nots si riassume nei seguenti pumi-'
piena ed intera liberta rehgmsa, abolizione del-:

-_l'appalto della m:apoata- applicazione delle tasse

finanziario, anzi il governo era acognizione che | ai bisogui locali; 6 commissions mista di con-

~§tmllo cnmpos!.a dn mmmlmam @. cristiani.’

i b ot {a-}.-‘-

‘mali’ stanne minaceiosi i celebri: prowedimamn |

Ma il governo nel prestare'i § milioni pensd
pilt ‘all’interesse della Sicilia o a. quello dei
privati, come fa quasi sempre nelle $U0 Op&-
razioni? 1n questo prestito ‘nessmno, propria--
mente nessuno, fece: la pirte di madiamm,’
avendone per cﬂuwguenza la sua parta dr
gompenso?

Il fatte & que'sm la Smma ebba un mohm---_'
stal che non approdd a nalla: ha in‘ casa la |

maffia composta di pubblmi fanzionari: ha i
caffoni nelle persone di publica sicurezza: ha-
la Lieggi eccezionali: ebbe da ultimo in doho

5 milioni dal governo coi quali fu rovinatoil |

credito dell’lsola, arenato il’ di lei eemmercm,
gpentane la vita industriale. | :

| doni del Mngham che producono questl
o altrettali vantaggi al postro popolo, non so-
migliano essi al dono del Cavallo di Troja,
pieno di nemici armati? ma invece di nemici

potenZe;’

L Tarchia resa impotente e quasi -mori-'

quanto: le viene nﬁiposto da ‘questa Nota; ‘la
quale apre pure moa via all’intervento delle

coga " che pram o tardi imrm
accadrd, ‘o ‘2 questa intervento tarrh d:etm

:l‘mavhablla smembramento dell"impero furco: )

accettando la tutela delle potensze la Tarchla:
8 mtta all"uscio ¢he la conduce, dal’Enrupa.|

.all‘Am ;. ma. qimm riforme.saranno.. accetiate. |

dallaltra parte, ciod dagli insorti? Queste ri- |

| forme non lasciano ancora sotto g’ Massi della

mezzalnoa i popoli gollevati, non s.no qnaata

vaggio turco? Gli Erzegovinesi non domandano .
che una sola riforma pel loro paeu ed & che |
fntti i tarchi ne sieno geacciati: dumandmﬂ

| di essere padroni in casa proprna richiedono
| di non avere stramﬁrl che li governino perchd

vyogliono in casa propria_ fare le faccende fra

| loro: ecco. qualls che vogliono e la Nota An-
| drassy non, parla nd anco di tatto cid.

E noi abbiamo ragione di tenere per fermo

che gl Erzegovinesi non si adstteranno a |
quelle riforme, a quelle pseudo-guarentigioe -}
che gono loro offerte : rifl attendo che il genti- |

mento della liberid li ha fortemente: scossi o |
una volta gustata la liberid difficilmente

v: si tinmncia, riflsttendo che questa nitima |
lotta pilt @ pilt inaspri’ gl animi fra domina-

| tori e dominati, semind'maggiori semi di odio

e piu motivi di vendetla; @ poi credermnﬂ

gli Erzegovinesi' per quanta la potenza 0ﬁrano
la lomrtmala,%pomuo credere’ che'il Turco,

il fedrifago 'Sultano, mantenga quantn stard
_per promettere ? Con quali @ quanti rescritti’

| la Porta (non pramme riforme e guarentlgm ai

. armati, il governo lo rimpinza di tasse col |

fratto delle quali concorrere alla rovina totale |

d’ltalia ¢ |

Minghetti porto sampra sl'orluna all‘llaha ogni
volta che la fortuna gll arme con taita effa-
sione del cuore.

70 Diritto chinde un bellissimo articolo su
tale argomento con gmeste parole:

«|l Muistero ha proposto un sussidio per
la Trinacria di cingue milioni; la Camera vold
questa legge sotto certe condizoni; la Trina-
¢cria, un mese dopo aver avato il sussidio, &
fallita; & voce pubblieca che questo fallimento
gia dologo. O 2, vol accugiamo il ministero di

popoli soggetti &!quando 'farono: messe in e- |

gacuzione 7 K non hanm ragmna dl dubntarne rigala ¢ une cimicia di ma noa rossa. DA la mano

Blmstra, paruhé la meno Slﬁrpla delle, dus la voce, |

snche questa volla'? aeiiay

~ Comungue isia, noi farenm voti per la paca, |
| ma per moa’ pace' che' consacri il principio

della: nazionalith in favore di un populo che

__loua ad ioltranza per ottenerla.

| pasticei dolla diplomazia, lo sue carezze

.cha l6 piti. volte sono qualla dell’ asino, lo"
‘806 transazoni, soventi volte basse e vigliac-

¢he, le sue menzogne o quell'arte del tire o

molla non Possono mwnlamara ﬁl:n amod | indi-
pendenza e la libertd. = |

In questo ‘momsnto che stiamo scrivendo,

La Stefani ¢i comunica un dispaccio da Parigi |

in cul & doaito che con un appeilo collettivo
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la pﬁtaﬂza lawtaranm gl‘msnﬂt a dﬂpnrm le
gtmi. . idD | | i
- o’ cosi 8, g\‘iaaﬁrh dovranno deporre lo

armi, 6 "con tutto il'loro ‘sargue msatu, non
avranno ottenuto altro che delle ?agha firo-

| a'fare1a sentinella al vecchio lmparﬂ Tarco
8. colle ‘armi pmpaugonﬁ la serviwu  ai magul-

imn ﬁgll dall"E*zaganml et o e |

LA
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Un.a wslta a Gaﬂbaldl

(Nassm carraspmdenm slmordmana)

L e

Iiﬁn aveva veduto Garlbaldi dal 4 novembra 1867,
|| La notte del giorno 31— bsltaglia di Mentana <~
avevamo dormito sul suol pontificioy sl di ' di' Passo
Corese, G

sull’ aiubo. delle truppei regia = schierate lungo il cone
fiue; un drsppetlo di caﬁaliarm, dlfdtli, fcmb luugo
trallo. per -una; ricogoizione.’ | ool inn "
o ex vfficlale garibaldido comqndqva il re’ggimemﬂ

DNe .L

E tutto. & finito 1. Si . ripessd il coufice e in: appo:

sifo treno ci ayviamwo alla volta di Firsoze. ‘La ‘sera’

mma* in queata moda le pmmze 8i mettono

el T - ROMA 6 lebbratu.

. 4 i? L
A mrﬂziﬁﬂﬁ ed Amm:msmoné 0 i!:a fm.

Graribasldi -sperava  la rivincita forse contando! | altra signora la quale nell‘approasnmaral al

| gtlel 4 alla stoziong dl Flﬁllﬂ&, dopo Arbzaﬁ, o co= | .'
bonda accetterd, anzi pare abbia accettato,”| 1

;dt;qrrgstq.i_;(}g;@sl_ﬁl:dl_na veniva .suﬁ'mgum. da un’bat- |

taglione. . di. Bersaglier: e da -un. mezzo' centineio di
carabiniesi. Garibadi < rifiatd - di; scendere, -Due cara«
binieri Jo leveronodi peso, unc per la schiena, l'altvo f

pﬁl‘ le .gambe . &, lo. tragportarono alla stazione. NoOi |
| volevamo, opporsi .facendo uso;deivevolvers ; o a me 5

¢ ;2 Conzio, che cl trovavamo nello stesso vagone con !

lui;. cummdb che nessuno opponesse resistenza; €o -

| golditi & mffimali. - it o J

La battaglia di Meataoa era dlratta da- lm, in paﬂ
sona, 6 a:cavallos e nella ritirata' della sera egli
rifinld. da. sahra nella.. sua' carrozza, che mi riascl fatto
di lm' luun con: I'ainto dei cerabinieri genuvesi daglif!

ass&rragllamenu d1 Muntamtogdo, con'-la " quaale io 10+

mggmsl Bgli non era che zoppo, e camminava con

un bastoncino @ anche Senza; @ra vigoroso e in per-

fatta salute. Oggi-alle tra pomeridiane. lo trovai: seduto '}

in una peltrona, appoggiato a due guanciali, con le’| soflrire pu‘l a dire la wverith, perché l]ﬂ sofferto isnte]
| Bisogna guardn‘a alla ‘morte coma a eosa gentile, I .

' preti ¢l attarrirouu 1’1mmagmamanﬁ col loro._ infexno,

dita delle mani, meao;il pollice, lettaralmante” irrigi-
dite, e incapscs di reggersi cho sulle gruceie.

Dopo mez2’ora d’anticamera in una stanza a pian-

terreno, entrai nella sua saletta insieme a cinque in- |

glesi maschi e tre fommine e a ua giovinetto toscano

d'anpi 16. La saletta7d quadrilunga; a wno dei due':
lati minori vi ha il letto matrimoniale; mel mezzo, |
una lunga tavola ahulca, capo dolla quale egl sedeva, -

| Le finestre guirdano il giardino e Roma, da cui la |

Villa fuori di Porta Piz dista circa- dus Kilomstri.

Tamp&ralura pnmavanle, splendido. sole, un raggio:
del quale, penstrato da uno spiraglio. della porsiana |

gl’um:ulnrava par qualche istante la guancia, e = parea

lo ringiovanisss. Perd gli otlo anni {rascorsi mon $i
1mgreasero molto profondimen te sul sup viso, 0d di= .
magnw, ne altaraw nelle lmaa, e cha conserva la

'.aspressmne ﬂﬂtluﬂ. G vcehi folguranﬁ ancora; 1 Cs-

. pelli piu radi e la barba sensibilmsnte incanutirono. |

" Notai con piacere cha i denti conservati riflsttono la luce
det suo riso. Porla una berretta cilindrica di vellufo

-con ricami in oro e jn seta: un poncho di lana grigia. |

non affievold puum & tuttavla sonora, piena . in 8i-
nuanle, e per poco che ei 'accentui, terrbile.
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dlapnnate di multi mezzi mnglm cha n e ratﬁmuw
g Gagu.io Y

Tusc. Hiﬂsceﬂdo 11 dramma i

' Gar. Dunqus addio, éaro' eh! stataml haua, a n-
?Eﬂwrui. iy

B io cosl dire" gh pursa la. mztm
giovinelto ‘sa oo andd. o
ladi rivoltosi a ma: - Ci rivediamo  ben cam
bistt dill’ ultima voltal (la qaanto’ a- me; vileva “ia.
tendire che' mi laseid biondi'e mi trovd gﬂmﬂ, ma
g’ atlenne s un diimto sllenzlu) HJ pdrdulu Ié mau%
e i piedi, . e e
~ s Ma =i gli fecii - la faucta ® halla () ﬂJﬂdf‘*
¢id mi .contenta.'L’ ultimn fitratto’ ch‘Ella :m ha
~mandato 2 state scorsa 'a ‘Laodidara mi atrmsa il
guore, Sono. cunsulato cha l’ongm&le ﬂmﬂnusua Ia-
cgmai ,!_'L._E-_:;I,;i__{_{; 711 I': 3 Lh 5 B I...' PN P

An questo punto antranﬁ clamnrasamaata n fan-’
mu!lu abbigliato’ ds>m rinaio, ‘dud” miss 'inglesi o o

slhmtra, & 11

f.

gauarala,
| cosl. porld com moltasvieaoitd s ' ool o L
+#= Guards come Manlio, sta h&na in' costuma’ da:

'm,armaw. ‘La, signora; missp et in cid ‘dire: addita” umi

delle due, gli;ha regalaio )’ abito senza m:surarglmlh*

snl dosso. e gli sta benone:: vedi: core! cammm

3. cosh fera: perchd i sénte ‘stringers, vy -
Garibatdi ringrazid la. donatrice e carezzb con gli'!

i ‘-'J','_. 'I'"! H

igugju il suo. fAzlivole, Manlio. & guo figliuolo. /Invitd le
gignorine (le 'qusli del resto erano di secondo pelo). a:.

sedersi. Indi, dir ngandqs; RUE paxma mtrﬁduurm ﬂal
"mannaao, fisse oo

L] F ] i
et 0y TREE
B Al a gt £ e

— Questi 8 A M.
~ E a,mez — qaesta.dmia moglig 1 . v i)
La, qualeﬂ dﬁpﬁ lo scambio dei. complimenti: d’uso,

f‘ mg ﬁddlt& upa seggiola., K poscia spar) gol - piccolo -

| mariaaio per. gustarsqa tutta sola nelle altlgna slanze. !
.manda . lFasMesso; ﬁl sazunqmdx qum tracanto fm.-fa.__

L& mnq,l“sedama ai. lati. del; generale, i0:a sinistra

della donatrice o questa o sinistra di lai.: Visibilmente

egh godeva . perfetta salute. pﬂrché ‘mosiravasi allegm.
Tndirizzando il discorso, in francese, alla misg: di

destra: — Voi, disse, aveste un lutto demasticn, o7
un f.annb off rmamu di lei, soggiunse ; pardeata I
madm comprando, compreudn. L s :

Basagua rassegaarsi alla legge della nalufa : mb ﬁ;
nell‘ordme del tempo. A me .non pesa il morire ¢ .
3000 par[attamenta preparato; solamente vorrei nony

col luru purgatorw, col Jﬂro paradiso, 2 cui io non . :
aredo. :Guardale, .ho qui_un’ invito di audara a Londra,
per aasistere ad un meetmg di; awngellm. 1o ri-

- spond) cosl.

Quivi_egli mfurcb gli occhiali e aascznsa a laggara

| un “foglio. Poi guardauda dal di sopra degln Bﬂﬂhlﬂh

lo due mterlocumm ,

~ — Vo, face, s:ata pmtestanh!
Sl s
— Bene. Eeco. o dlcﬂ. "

13 qui lessa un permdo oV £) detlo ch’ egli appar-

tiena ad una religione cha non ha preti perchd i preh'-_,'_.

5000 la maggmre sventura dal genere umano. B sog- |
_tgmnsa alla misgs’ S

— Voi 'mi cnmprpndete, non é vero § s
E rivolgendosi a me che ridevo e mi cﬁpmo la

‘faccia con la mano, pmsegui ridendo sonoramente

— Capiseo che mi ‘sono - 1mbarual0 in un ampelagﬂ

difficile! — vedendo che le miss mn davauu aegm

adesione, od atteggiavano il volto'a reticenzas

-1 visitatori inglesi si ritirsrono dopo quatche mi- |

‘nuto, & dupa cha per nae di loro egli scrisse. sovia

una pagina il proprio nome. Il giovinetto toscamo,
che tentd, appsna eatrato, di baciargli la mano, pra-

sentogh uoa lettera di raccomaadizioae par un im-

piego, ebbs in risposta
~un colloc imento,
Tosoano- Avrei un deammy da prudurre.
Gar. S: nou siets provvedulo di moeazi vi consiglio
di tornirvena al vosteo pusse,
Tosc. VodeO 88 1l dramma....
Gar. 1l vivera 8 molto ¢.ro

y 1mpasstbiiila presante  di

a Romy, & s8 non

i

~— Voi, gli'dimandd una d’esa& non cmdel& in Dm |

@ nella vita foluca® ,

Gari' Mi piace d’tmmagmﬂra che una mtelhgauzaj'i

-superiore regoli questo universo me' suoi movimenti

¢ nelle sue leggi, e che lintelligenza mia come qualla

. d'ogni uomo sia una particella di quslla, a' cui essa '
81 riconginogerh dopo la morte. E tals immeaginazione

sembrami sullevi I'uome a p alto senso di dignitd

«che non facciano i preti con I'inferno 6 col paradiso-
| Ma woi lo conoscele il vostre Dio, I'avete visto, a chi

81 & rivelato ®

Mizs n. 2. Ln { de non si pud discatere.
Miss . 2. La Bibbia & 'wa libro rivel:to, Nii Mg-

- 880 brit:omco O egision: prove s e in lerra sinla ple

m.ngeno traccie dol di uvio,

e T Tt i ! I _
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" @ar. E come volete ch’io creda chy Nod abbia
costritta una barca e obbia potuto cacciarvi entro
mdmdui di tulte o spécie® Cid & sssurdo.

Mjes. ».; 1, Ma (o Dio nulla & m;bossiblla
" Miss. n. . Lé preﬂn:tuﬂi dﬂl prufau 31 verifica-
Fono, :
Gar. Vi cl:neﬂa scusa, signurﬂi d’avam cundﬂtla
questa disnussmna, e mi “vorrete perdnnara 8e uﬂ
posso dividera 16 vostre: opmmm. - i

“L@ due ‘Migs. Aozl suzil

Gar. Parima i profetive i rivelatori sono que'gli
womini di gemio i auali, SCOPersero ; alcnne leggi eterne
della natura: Gupermuu ?ﬁhﬁ intrayvide il ruoto della
torto. Glalileo chs 'divde '1a 'd'mostrozione di questo
moto, Keploro cha wmisurd Porbita dei pianeti, Newton,
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